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Gruppo Consiliare della Circoscrizione CdQ2 del Comune di Venezia

COMUNICATO STAMPA

Venezia, 28.12.2004

Oggetto: PONTE DI CALATRAVA. INAUGURAZIONE BEFFA ALLA VIGILIA DI NATALE, MENTRE CON L’OVOVIA ED IL “VARO” NOTTURNO CONTINUA LA SAGRA DEGLI SPERPERI!

Continua l’incredibile e vergognosa avventura del Ponte di Calatrava, con nuovi attesi capitoli: l’annuncio dell’ovovia e la trasformazione in festa di un errore clamoroso di progettazione (cioè la necessità di dover transitare sotto il Ponte di Rialto con la struttura portante del nuovo manufatto), cui si aggiunge l’improvvisato regalo di Natale del Sindaco Costa, che ha avuto il coraggio di invitare la stampa il 24 dicembre a Marghera, per ammirare l’arrivo del primo concio in acciaio dell’opera, condito da parole d’autoelogio e grondanti retorica, che i giornali del dopo-feste hanno riportato integralmente.

D’altronde con incrollabile fiducia dal Comune di Venezia filtra anche la gioiosa notizia che il progetto dell’ovovia per disabili è ormai in via di approvazione e che il manufatto politically-correct sarà pronto ed inaugurato assieme a quel Ponte di Calatrava, che alcuni solerti consiglieri hanno correttamente richiesto di dedicare a Santa Lucia, la protettrice della vista (infatti solo degli amministratori con problemi oculisitici possono aver approvato un progetto come quello di Calatrava!). Piccoli oscuri particolari però rischiano di sfuggire, a margine di tanto luminoso annuncio, che metterà l’animo in pace anche ai consiglieri del CdQ1 che hanno richiesto l’accessibilità a Calatrava: e cioè il fatto che l’ovetto, pensato per trasportare i disabili a fianco del nuovo quarto ponte sul Canal Grande, per effettuare il suo percorso impiegherà circa 12 minuti, e che il costo fra progettazione e realizzazione di questa cremaglieretta a scomparsa si aggirerà sugli 800 mila euro. Che in effetti sul totale di otto milioni che verrà a costare tutto il resto del ponte potrà anche sembrare poca cosa, ma che forse, paragonandolo al costo di un biglietto Actv per fare la spola in un paio di minuti fra Piazzale Roma e Ferrovia con gli attuali vaporetti, non è poi così economico (né in termini di euro, né in termini di tempo di percorrenza).

Il trionfio della spudoratezza, però, si ha con il tentativo subdolo che l’amministrazione comunale sta cercando di mettere in campo per trasformare una clamorosa distrazione in fase di progettazione in una festa mediatica e pre-elettorale per la Giunta Costa. Il dover passare sotto il Ponte di Rialto (che rischierà di venire lesionato) in una notte di bassa marea con lo scheletro semiaffondato del nuovo ponte di Calatrava verrà infatti spacciato per una voluta trovata promozionale e trasformato in “varo” inaugurale del nuovo quarto ponte sul Canal Grande. Mi auguro che a quella nottata di festa tra il 19 e il 20 febbraio (che spero da veneziano non si trasformi in un danno per l’antica arcata di Rialto) partecipino numerosi i cittadini, per ringraziare come merita l’amministrazione di centro-sinistra capitanata dal sindaco Costa, che ha dimostrato come si possano sperperare in modo vergognoso 8 milioni di euro di legge speciale per Venezia e che forse, con l’occasione del varo-inaugurale, saprà stanziarne dall’esausto bilancio comunale, sul modello Fenice & S.Giuliano, anche altri tre-quattrocentomila per lustrini, cene e cotillons!
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